
 

 

LA STORIA DI CREVALCORE 

GAETANO ATTI 

(DAL XII Sec. fino al 1822) 

Da pagina 85 “Cenni Storici di Uomini Illustri Crevalcoresi” 

Atti Gaetano 

Professioni: Maestro, direttore 
Ambiti di produzione: Editoria scolastica, grammatica, politica scolastica 
Luoghi di attività: Emilia Romagna 

Originario di Cento (Bologna), ove nacque il 25 aprile 1806, Gaetano Atti fu docente dal 1825 al 1858 nella locale scuola di Umanità e Retorica per passare, 

poi, alle Scuole pie di Bologna. Compromesso nei moti del 1831, fu riabilitato dal cardinale ➙ Carlo Oppizzoni con il quale intrattenne una corrispondenza 

epistolare e al quale presentò i suoi numerosi scritti eruditi di storia locale e di linguistica. Tali dotti impegni non gli impedirono di compilare anche testi 
scolastici: la sua Grammatica e ortografia italiana per la puerizia fu a lungo adottata nelle scuole felsinee. 

Dopo l'Unità subentrò, nel 1862, come direttore delle scuole elementari comunali di Bologna. In questa fase pubblicò le relazioni sull'andamento delle 

scuole, partecipò alle conferenze magistrali e fece stampare testi di preparazione concorsuale per maestri in linea con la pedagogia di ➙ Giovanni Antonio 

Rayneri che contribuì a diffondere. A suo nome uscirono inoltre opuscoli di didattica sulla nomenclatura, ortografia e diritti-doveri, nonché un sillabario 
edito da Zanichelli in cui auspicava l'adozione del metodo fonico (Una via corta. Sillabario, 1869). 

Con la nascita dell'assessorato all'istruzione nel 1870, l'A. cessò il suo incarico, ma fu promosso direttore del ginnasio comunale di Bologna, continuando a 
svolgere un ruolo di primo piano nella vita scolastica cittadina, come dimostra la sua partecipazione ai lavori del IX congresso pedagogico svoltosi a Bologna 
(1874). L'A. morì a Bologna il 18 luglio 1876. 

[Mirella D'Ascenzo] 

Fonti e bibliografia: documentazione sull'A. è conservata nell'Archivio storico comunale, Bologna. 
TESEO, nn. 128, 322, 379 e 489. 
R. Fantini, L'istruzione popolare a Bologna prima del 1860, Bologna, Zanichelli, 1960, pp. 296-306; M. D'Ascenzo, La scuola elementare in età liberale. Il caso Bologna (1859-1911), Bologna, CLUEB, 
1997, ad indicem. 



 

 

 

 

 

























































































































 


